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	Laboratorio: Vita da scienziato



Archimede di Siracusa (in greco Ἀρχιμήδης; Siracusa, circa 287 a.C. – Siracusa, 212 a.C.) 
Chi è Archimede? E’ un matematico, astronomo, fisico e inventore greco antico. Si hanno pochi dati certi sulla vita di Archimede, ma da tutti viene riconosciuto come uno dei più grandi scienziato della storia umana; infatti ha realizzato sia invenzioni e scoperte molto importanti in matematica e fisica (dalla leva al galleggiamento dei corpi), sia soluzioni tecniche  utili e brillanti che ha applicato alle sue macchine (dalla vite alle carrucole). 
In quale ambiente è nato e cresciuto? (0-30 anni). La data di nascita non è certa. Viene di solito accettata quella del 287 a.C., sulla base dell'informazione sulla sua morte all'età di settantacinque anni. Forse è figlio di un astronomo siracusano di nome Fidia e ha ereditato dal padre l'amore per le scienze esatte. Secondo Plutarco è imparentato col re Gerone, tesi controversa ma supportata dalla stretta amicizia che li lega. 

Di che cosa si è occupato in gioventù? (30-40 anni). Dalle opere conservate e dalle testimonianze appare che fin da giovane si è occupato di scienze matematiche: l’aritmetica, la geometria piana, la geometria solida; ma anche la meccanica, l’ottica, l’idrostatica, l’astronomia. Mostra un grande interesse per le applicazioni tecnologiche. Trascorre qualche anno in Egitto; ad Alessandria d'Egitto stringe amicizia con il matematico e astronomo Conone di Samo, ricordato anche nelle sue opere. 

Perché la vite di Archimede è così utile? (40-50 anni). Tornato a Siracusa, entra una corrispondenza con vari scienziati di Alessandria, tra i quali Dositeo ed Eratostene, al quale dedica il trattato Il metodo e rivolge il problema dei buoi del sole. Archimede si interessa della gestione delle acqua e si impegna a progettare e costruire macchine capaci di spostare grandi pesi con piccole forze. Lo storico Pappo di Alessandria racconta che Archimede, entusiasta per le possibilità offerte dalle macchine che ha costruito, abbia esclamato «datemi un punto d'appoggio e vi solleverò il mondo».

Come ha smascherato il finto oro della corona? (50-60 anni). Vitruvio racconta nel trattato Sui corpi galleggianti che Archimede ha iniziato a occuparsi di idrostatica perché il re Gerone gli chiede di determinare se la sua corona è stata realizzata con oro puro oppure il fabbro ha utilizzando internamente altri metalli, mettendo l’oro solo sulla superficie. Scopre come risolvere il problema mentre fa un bagno, notando che una sua immersione provoca un innalzamento del livello dell'acqua. Questa osservazione l'ha reso così felice che esce nudo dall'acqua esclamando "εὕρηκα" (héureka!, ho trovato!).

Come ha aiutato Siracusa a combattere contro i romani? (60-70 anni). Vari autori romani (Polibio, Tito Livio, Plutarco) riferiscono che durante la seconda guerra punica, su richiesta del re Gerone di Siracusa, alleato dei cartaginesi, Archimede si dedica (con minore entusiasmo ma con significativi successi) a realizzare macchine belliche per aiutare la sua città a difendersi dall'attacco di Roma. Contro le legioni e la potente flotta di Roma, Siracusa dispone di poche migliaia di uomini e il genio di un vecchio; le macchine di Archimede che scagliano massi ciclopici, una tempesta di ferro e raggi solari concentrati contro le sessanta grandi navi a remi di Marco Claudio Marcello. 
Come è morto Archimede? (70-75 anni). Nel 212 a.C. viene ucciso da un soldato romano durante il sacco di Siracusa, quando viene conquistata. Si narrano tre differenti versioni della morte di Archimede. Nella prima un soldato romano intima ad Archimede di seguirlo da Marcello; al suo rifiuto di farlo prima di finire di risolto il problema cui si sta applicando, il soldato lo uccide; appena saputa la notizia Marcello fa uccidere il soldato, visto che il suo ordine è stato di catturarlo vivo per poter sfruttare la sue capacità. Nella seconda un soldato romano si presenta per uccidere Archimede che lo prega invano di lasciargli  almeno terminare la dimostrazione nella quale era impegnato. Nella terza il soldato incontra Archimede mentre sta portando a Marcello alcuni strumenti scientifici (meridiane, sfere e squadre) in una cassetta; il soldato, pensando a una cassetta piena d’oro, lo uccide per impadronirsene. In ogni caso Marcello, profondamente addolorato per la sua morte, fa dare onorevole sepoltura allo scienziato. 

Niels Henrik David Bohr (Copenaghen, 7 ottobre 1885 – Copenaghen, 18 novembre 1962) 
Chi è Bhor? E’ un fisico e matematico danese, che ha dato dei contributi essenziali nella comprensione della struttura atomica e nella meccanica quantistica.

Come ha trascorso la sua infanzia? (0-20 anni). Bohr nasce a Copenaghen nel 1885. Suo padre, Christian Bohr, è professore alla facoltà di Fisiologia all'Università di Copenaghen, mentre sua madre, Ellen Adler Bohr, viene da una ricca famiglia ebrea sefardita, importante nel mondo bancario e in parlamento. Suo fratello, Harald Bohr, è un matematico e giocatore olimpico di calcio che ha giocato nella squadra nazionale danese. Anche Niels è un giocatore appassionato di calcio, ed è stato convocato ai Giochi olimpici come portiere di riserva. 

Dove ha fatto i suoi studi? (20-30 anni). Bohr si laurea all'Università di Copenaghen nel 1911 e si trasferisce a Manchester, in Inghilterra, dove studia con Ernest Rutherford all'università. Rutherford ha proposto un modello di atomo in cui quasi tutta la massa dell'atomo è concentrata in una porzione molto piccola, il nucleo caricato positivamente con gli elettroni gli ruotano attorno. In base a questo modello Bohr pubblica il suo modello di struttura atomica, introducendo gli elettroni che viaggiano in orbite ben definite, che corrispondono ai diversi stadi di energia intorno al nucleo dell'atomo. Bohr inserisce l'idea che un elettrone può cadere da un'orbita di alta energia a una con energia più bassa, emettendo un fotone di energia discreta. Questa teoria è la base della teoria dei quanti.

Quale è stato il focus della sua ricerca? (30-40 anni). Niels Bohr diventa professore all'Università di Copenaghen e direttore del nuovo istituto di fisica teorica. Nel 1922 Bohr riceve il Premio Nobel per la fisica "per i suoi servizi nell'indagine sulla struttura degli atomi e della radiazione che emana da loro". L'istituto di Bohr viene usato come punto focale per i fisici teorici. Bohr sviluppa il principio di complementarità, secondo il quale nella descrizione della natura dei processi microfisici entrano in gioco aspetti complementari ma mutuamente esclusivi, come l'aspetto ondulatorio e corpuscolare della luce. 

Che cosa è per Bohr la meccanica quantistica? (40-50 anni) L'impossibilità da parte dello sperimentatore di tener conto simultaneamente, nell'atto di misura, delle proprietà quantistiche complementari, è all'origine del carattere casuale e probabilistico della meccanica quantistica. Il principio di complementarità si propone come cornice concettuale della meccanica quantistica, al cui interno viene inglobato il principio di indeterminazione di Heisenberg come caso particolare del generale carattere complementare dei processi della fisica atomica. Il principio di complementarità e il principio di indeterminazione saranno i pilastri portanti della grande interpretazione fisica "ufficiale" della meccanica quantistica, l'interpretazione di Copenaghen. 

Quale dibattito vi è stato tra Bohr e Einstein? (50 – 60 anni). L'interpretazione di Copenaghen viene da Einstein, il quale non crede nella natura intrinsecamente probabilistica dei processi fisici, anche su scala atomica. Egli pensa alla natura come un sistema perfettamente ordinato di leggi naturali semplici e deterministiche. Einstein e Bohr hanno vivaci discussioni sui fondamenti fisici e filosofici del mondo naturale. Il più famoso allievo di Bohr, Werner Heisenberg, è testa del progetto atomico tedesco della bomba atomica. Anche se il ruolo effettivamente avuto da Heisenberg nel programma nucleare tedesco è ancora oggetto di discussione, la sua collaborazione con i nazisti mette fine all'amicizia con Bohr.

Come era la sua famiglia? (50-60 anni). Niels Bohr e la sua moglie Margrethe hanno sei bambini, cui due muoiono giovani. Un altro, Aage Niels Bohr, diventa premio Nobel; vel settembre 1943, durante l'occupazione nazista della Danimarca, fugge in Svezia per evitare l'arresto da parte della polizia tedesca e da lì a Londra. Nel novembre del 1943 Bohr assieme al figlio Aage si trasferiscono negli Stati Uniti, prima a New York e poi a Los Alamos, dove, oltre alla sua competenza in materia, racconta agli scienziati presenti lo stato di avanzamento dei progetti nucleari tedeschi. 

Che cosa ha fatto divenuto anziano? (60-70 anni). Dopo la guerra ritorna a Copenaghen e sostiene l'uso pacifico di energia nucleare. Nel 1957, anche su sua iniziativa , nasceNORDITA, l'Istituto Nordico per la Fisica Teorica, con sede a Copenhagen. Muore nella capitale danese nel 1962; il suo ritratto è sulla banconota da 500 corone danesi. Nel 1965, tre anni dopo la sua morte, l'istituto della fisica all'università di Copenaghen cambi il proprio nome in Istituto Niels Bohr.
Niccolò Copernico (Toruń, 19 febbraio 1473 – Frombork, 24 maggio 1543) 
(Mikołaj Kopernik in polacco, Nicolaus Copernicus nei testi antichi)

Chi è Copernico? E’ un astronomo polacco famoso per aver affermato la teoria eliocentrica. La sua teoria prone il Sole al centro del sistema di orbite dei pianeti del sistema solare, riprendendo la teoria greca di Aristarco da Samo dell'eliocentrismo, opposta alla teoria di Tolomeo sul geocentrismo, che vede la Terra al centro del sistema. Il suo merito è la sua rigorosa dimostrazione tramite procedimenti matematici.

Quale gioventù ha vissuto? (0-20 anni). Copernico nasce nel 1473 nella città di Toruń, aderente alla Lega Anseatica. Presto orfano di entrambi i genitori, viene adottato insieme ai fratelli dallo zio materno Lucas Watzenrode, in seguito divenuto Vescovo dell'Ermia. Nel 1491 Copernico entra all'università di Cracovia e conosce l'astronomia sotto la guida di Albert Brudzewski. Di questo periodo, e del suo approccio a questa scienza, ci restano alcune sue entusiastiche descrizioni.

Dove ha studiato? (20-30 anni). Nel 1495 viene in Italia a studiare diritto civile e canonico presso l'Università di Bologna, per il desiderio dello zio vescovo è di fargli percorrere una carriera ecclesiastica. A Bologna. Mentre studia diritto civile a Ferrara, dove si laurea, incontra Domenico Novara, celebre astronomo, che ne fa il suo allievo e collaboratore. A Roma per l’Anno Santo osserva una eclissi di luna e tiene delle lezioni di astronomia e di matematica. Completa i suoi studi a Padova e Ferrara, dove si laurea nel 1503 in diritto canonico: Leggendo la opinioni di Platone e di Cicerone sul movimento della Terra, sviluppa delle sue intuizioni e scrive le sue prime riflessioni.

Come ha organizzato la sua ricerca? (30-40 anni). Lasciata l'Italia torna in Polonia, dove di interessa di riforme del sistema monetario e sviluppa alcuni studi di economia politica. Nel 1516 riceve l'incarico di amministrare le terre attorno alla città di Olsztyn, e in tale veste si interessa di catasto, giustizia e fisco. Nel castello di Olsztyn passa quattro o cinque anni facendo alcune osservazioni importanti e scrive una parte della sua opera principale De Revolutionibus orbium coelestium. In questo castello si trova l'unica traccia visibile della sua attività scientifica: una tabella che fa alla parete di una loggia.

Quando ha pubblicato la sua opera? (40-50 anni). Solo 1536 il suo maggior studio diventa un'opera compiuta, e dal suo primo apparire l'opera ha immediata notorietà negli ambienti accademici europei, da dove gli pervengono pressanti inviti a pubblicare i suoi studi; ma Copernico teme la prevedibile reazione che le sue idee possono suscitare. Il lavoro è ancora in completamento e non sa se inviarlo alle stampe quando, nel 1539, il grande matematico Giorgio Retico arriva a Frauenburg; e Retico sta due anni a contatto di Copernico come suo allievo, e descrive nel suo testo Narratio prima l'essenza degli studi che in sviluppo. Nel 1542 Retico pubblica, col nome di Copernico, un trattato di trigonometria (incluso nel secondo libro del De revolutionibus) e preme sul suo maestro per la pubblicazione del lavoro. 

Come è morto? (65–70 anni). Finalmente Copernico acconsente alla pubblicazione, anche per effetto delle reazioni di grande interesse, talune favorevoli altre negative. Si narra che Copernico riceve fra le mani la prima copia il giorno della sua morte; e lui già incosciente si risveglia dal coma, guarda il libro e sorridendo si spegno. Viene sepolto nella cattedrale di Frombork, in un punto per secoli non più identificabile. Applicando tecniche di medicina legale e la comparazione del DNA  tra quello prelevato dai resti con quello rinvenuto in alcuni capelli trovati nei suoi libri, nel 2008 si è avita la certezza di aver rinvenuto il corpo dell'astronomo.

Marie Curie ovvero Maria Skłodowska (Varsavia, 7 .11.1867 – Sancellemoz, 4 .7.1934)

Chi è Maria Cuirie? è stata una chimica e fisica polacca. Nel 1903 viene insignita del premio Nobel per la fisica (assieme al marito Pierre Curie e ad Antoine Henri Becquerel) e, nel 1911, del premio Nobel per la chimica per i suoi lavori sul radio.

La gioventù. 0-25 anni. Nata a Varsavia, figlia di Wladyslaw Skłodowski e di Bronislawa Boguska; in Polonia, inizia gli studi con il padre, da autodidatta, proseguendoli poi a Varsavia ed infine all'Università della Sorbona di Parigi, laureandosi in chimica e fisica. Maria è la prima donna ad insegnare nell'università parigina. Alla Sorbona incontra un altro docente, Pierre Curie che poi sposa.

Le ricerche sulla radioattività. 24-30 anni. Quanto Antoine Henri Becquerel deduce che le sue lastre fotografiche sono state impressionate dal solfato di potassio-uranile dall’uranio contenuto nel solfato, Maria Skłodowska inizia a misurare la radiazione dell'uranio mediante la piezoelettricità, scoperta dal marito Pierre in collaborazione con il fratello Jacques, facendo ionizzare l'aria tra due elettrodi e provocando il passaggio di una piccola corrente. Maria Curie propone il termine radioattività per indicare la capacità dell'uranio di produrre radiazioni e dimostra la presenza di tale radioattività anche in un altro elemento: il torio. Con il marito Pierre, saggiando il contenuto di uranio della pechblenda, rileva che alcuni campioni sono più radioattivi rispetto all’uranio puro e deduce che nella pechblenda siano presenti elementi in quantità minime dalla radioattività fosse molto alta. 
Il polonio e il radio. 30-35 anni. Esaminando tonnellate di pechblenda, nel 1898 isola una piccola quantità di polvere nera con una radioattività 400 maggiore dell’uranio. Questo nuovo elemento viene chiamato polonio in onore del suo paese natale, la Polonia. L'ulteriore lavoro sul polonio, per giustificare gli alti livelli di radioattività rilevati, la conduce sempre alla scoperta di un elemento ancor più radioattivo del polonio, simile al bario, da cui viene separato mediante cristallizzazioni frazionate, e chiamato radio per la sua intensa radioattività. Anche tale scoperta viene fatta in collaborazione con Gustave Bémont che lavora con i coniugi Curie. Il resoconto di tale lavoro diventa nel 1903 la tesi di dottorato di Maria Sklodowska.

I premi Nobel. 35-45 Anni. Insieme al marito Pierre Curie e ad Antoine Henri Becquerel, Maria Curie riceve- prima donna della storia - il premio Nobel per la fisica nel 1903: « in riconoscimento dei servizi straordinari che essi hanno reso nella loro ricerca congiunta sui fenomeni radioattivi scoperti dal professor Henri Becquerel. » Otto anni dopo, nel 1911, è insignita di un altro premio Nobel, questa volta per la chimica: « in riconoscimento dei suoi servizi all'avanzamento della chimica tramite la scoperta del radio e del polonio, dall'isolamento del radio e dallo studio della natura e dei componenti di questo notevole elemento. »
Applicazioni delle sue scoperte. 45-55 anni. Marie Curie non deposita il brevetto internazionale per il processo di isolamento del radio, preferendo lasciarlo libero affinché la comunità scientifica possa effettuare ricerche senza ostacoli, e favorire il progresso in questo settore. Maria Curie è prima persona a vincere due premi Nobel. Oltre a lei solo Linus Pauling ha ricevuto due premi Nobel in due campi differenti, e solo John Bardeen due in fisica e Frederick Sanger due in chimica. Durante la prima guerra mondiale, Maria Sklodowska-Curie sostiee l'uso delle unità mobili di radiografia per la diagnosi dei soldati feriti. Nel 1921 effettua un viaggio negli Stati Uniti per raccogliere i fondi per continuare le ricerche sul radio; ovunque viene accolta in modo trionfale.

Gli sviluppi. 55-65 anni. Fonda l'Istituto del Radio, oggi Istituto Curie, dapprima a Parigi e poi a Varsavia. Gli ultimi suoi anni di vita sono turbati dall'uso improprio e privo di precauzioni del materiale radioattivo attorno al quale lavora. Muore vicino a Sallanches, in Francia, nel 1934, di leucemia, probabilmente dovuta all'esposizione alle radiazioni durante i suoi anni di lavoro. La figlia maggiore, Irène Joliot-Curie, vince anch'essa un premio Nobel per la chimica nel 1935, l'anno dopo la morte della madre. Nel 1995 le spoglie di Maria Sklodowska-Curie sono trasferite, prima donna della storia, sotto la cupola del Pantheon di Parigi in onore ai suoi meriti. 
Charles Darwin  (Shrewsbury 1809 – Londra 1882)  

Chi è Darwin? E’ il biologo, geologo e zoologo britannico che ha formulato la teoria dell'evoluzione delle specie animali e vegetali attraverso la selezione naturale degli individui più adattati (L’origine delle specie, 1859), e la discendenza di tutti i primati da un antenato comune (L’origine dell'uomo, 1966) basandosi sui dati raccolti durante un viaggio intorno al mondo sulla nave Beagle.

Che cosa ha combinato da giovane? (0-22 anni). Quinto dei sei figli, fin da piccolo è affascinato della natura: colleziona insetti e minerali, fa esperimenti  chimici nel capanno di casa; e il suo soprannome diventa Gas. Il padre lo iscrive alla facoltà di medicina, ma lui è disgustato dalla rozzezza della chirurgia e preferisce imbarcarsi coi pescatori di ostriche e fare ricerche negli stagni locali, su cui pubblica la prima relazione scientifica. Suo padre medico, vedendo il suo disinteresse alla medicina, lo manda nel 1828 a Cambridge; ma anche qui si interessa soprattutto a collezionare coleotteri e studiare geologia. Nel 1931 il giovane Darwin, a 22 anni, viene raccomandato per accompagnare Robert Fitzroy, capitano della nave Beagle, in una spedizione cartografica di cinque anni lungo le  coste del Sud America. 

Quale viaggio ha fatto intorno al mondo? (22-26 anni). Durante questo viaggio osserva e analizza le varietà delle specie che vivono nei differenti ambienti. Studia la geologia delle isole e la biologia di molti fossili e organismi viventi, che raccoglie e invia al British Museum. Durante il lungo viaggio del Beagle visita le isole di Capo Verde, le Isole Falkland, tutta la costa del Sud America, le Isole Galápagos e l'Australia. 
Cosa contengono i suoi taccuini? (26 – 30 anni). Tornato in Inghilterra, Darwin analizza e confronta le diverse specie animali e vegetali raccolte, nota somiglianze tra fossili e viventi in una stessa area geografica. Ad esempio osserva che in ogni isola dell'arcipelago delle Galápagos vivono diverse forme di tartarughe e uccelli (fringuelli in particolare) che sono differenti per aspetto e dieta, ma per altri elementi simili.

Quale è stata la sua vita quotidiana? (30 – 40 anni) Nel 1839 sposa sua cugina Emma Wedgwood; ha 10 figli e trascorre una tranquilla vita in campagna. Darwin di giorno fa passeggiate a piedi ed escursioni a cavallo; e la sera gioca a  backgammon con la moglie, e viene spesso sconfitto. Darwin pubblica trattati scientifici sulla formazione degli atolli corallini nel Pacifico e il resoconto del suo viaggio sul Beagle, in cinque  volumi. 
Come ha sviluppato le sue ricerche? (40 – 55 anni). La lettura di un saggio di Thomas Malthus sulle popolazioni innesca pensieri e ipotesi che sfociano in una teoria dell'evoluzione per selezione naturale e sessuale: le differenti specie (tartarughe o fringuelli) hanno origine da un'unica specie per adattarsi diversamente sulle diverse isole. Darwin fa esperimenti con piante e piccioni, e consulta allevatori che selezionano bovini e cavalli. Continua a elaborare le sue idee sulla selezione naturale; quando nel 1858 Wallace gli espone una teoria dell'evoluzione simile alla sua, Darwin decide di rendere pubbliche le sue idee in una comunicazione sull'Origine delle specie alla Linnean Society di Londra. Nel 1859 pubblica il volume L'origine delle specie, la cui prima edizione in 1250 copie va esaurita in due giorni.

Quali ulteriori idee ha prodotto? (55 – 65 anni). Le sue opere successive riguardano La variazione degli animali e delle piante allo stato domestico, sulla selezione artificiale dei vegetali coltivati e degli animali allevati, ove non prevale il più forte ma la scelta dell'uomo per vantaggio economico (bovini e suini) o estetico (cani e colombi). Ne L'origine dell'uomo e la selezione sessuale, Darwin aggiunge come meccanismo di selezione la selezione sessuale, dovuta alla scelta femminile (o casi maschile) che spinge uno dei due sessi a sviluppare caratteri sessuali secondari in apparente contrasto con la sopravvivenza, come le corna dei cervi maschi o la coda dei pavoni. Ne L'espressione delle emozioni negli animali e nell'uomo, abbozza lo studio del comportamento animale in una prospettiva evoluzionistica, dando spunto alla futura etologia.

Quali riconoscimenti fa ricevuto? (65 – 73 anni). L'opera di Darwin è molto apprezzata dalla comunità scientifica, anche se è stata fonte di ironie da parte dei suoi avversari, che lo raffigurano come una scimmia. Nel 1839 diviene membro della Royal Society, nel 1870 viene nominato socio d'onore della Società Geografica Italiana, nel 1878 è accolto dall'Académie des Sciences francese. Alla sua morte, avvenuta il 19 aprile del 1882, Darwin riceve funerali di stato e viene sepolto nell'Abbazia di Westminster, accanto a Newton. La teoria dell'evoluzione per selezione naturale si è evoluta dai tempi di Darwin e ancora oggi va incontro a profonde modifiche, ma le riflessioni di Darwin ne sono ancora la base fondante; la maggiore lacuna riguarda la mancata conoscenza dei meccanismi dell'ereditarietà genetica, anche perché i lavori di  Gregor Mendel sulla genetica e le mutazioni non erano ancora noti. 

Albert Einstein (Ulma, 14 marzo 1879 – Princeton, 18 aprile 1955) 
Chì è Albert Einstein? E’ un fisico tedesco naturalizzato svizzero, poi statunitense. A soli 26 anni ha mutato il modello di interpretazione del mondo fisico. E’ uno dei più celebri fisici della storia della scienza, fu un grande pensatore e attivista in molti altri ambiti, dalla filosofia alla politica. Per il suo complesso apporto alle scienze e alla fisica in particolare è uno dei più importanti pensatori del XX secolo. La sua immagine è una delle più note al mondo.

Come ha vissuto i primi anni della sua vita? (0-15 anni). La sua famiglia è ebrea, ma Albert frequenta una scuola elementare cattolica e, su insistenza della madre, studia il violino. Costruisce dispositivi meccanici per divertimento, ma il suo ingresso nel mondo della scienza avviene tardi, forse a causa della dislessia o della timidezza.  A dieci anni inizia a frequentare il Gymnasium ma è insofferente al rigido ambiente scolastico, pur ottenendo buoni in matematica e in latino; suo zio Jakob lo mette alla prova con problemi matematici che sa risolvete brillantemente.

Dove trascorre la sua gioventù? ( 15-25 anni). La famiglia Einstein si trasferisce prima a Pavia e due anni dopo a Berna, in Svizzera dove conclude i suoi studi al Politecnico di Zurigo nel 1900. Nel 1898 Einstein si innamora di Mileva Marić, una sua compagna di studi serba. Dopo il diploma Einstein trova un lavoro all'ufficio brevetti di Berna. Insieme al suo amico Michele Besso fonda un gruppo di discussione chiamato "Accademia Olimpia" dove Einstein discute con i suoi amici di scienza e filosofia.

Perché il 1905 è chiamato annus mirabilis? (27 anni). Einstein pubblica nel 1905 tre articoli innovativi, riguardanti tre aree differenti della fisica: dimostra la validità della teoria dei quanti di Planck tramite l'effetto fotoelettrico dei metalli utilizzando il concetto di quanto; fornisce una valutazione quantitativa del moto browniano e l'ipotesi di aleatorietà dello stesso; espone la teoria della relatività ristretta, che precede di circa un decennio quella della relatività generale. 
Che cosa dice la sia teoria della relatività ristretta? (27-30 anni). Il suo l'articolo sull'elettrodinamica ha come oggetto l'interazione fra corpi carichi in movimento ed il campo elettromagnetico visto da diversi osservatori in stati di moto differenti. Il dibattito riguarda l'esistenza o meno di un sistema di riferimento assoluto. La teoria che scaturisce viene indicata come teoria della Relatività ristretta.
Quale è l’idea di fotone di Einstein?(30-35 anni). Dal 1908 insegna a Berna, nel 1911 a Praga e nel 1914 è nominato direttore dell'Istituto di Fisica dell'Università di Berlino, dove rimane fino al 1933. In quegli anni effettua alcune ricerche sulla meccanica statistica e sulla teoria della radiazione, mentre concepisce l'estensione delle teorie relativistiche. Nel 1909 Einstein pubblica un articolo ssulla quantizzazione della luce, in cui dimostra che l'energia dei quanti di Max Planck deve avere una quantità di moto ben definita. Questo scritto introduce il concetto di fotone (il termine introdotto più tardi) e ispira la nozione di dualismo onda-particella nella meccanica quantistica.

Cosa afferma la teoria della relatività generale? (35-48 anni). L'eclissi del 1919 dimostra la teoria della relatività generale, proposta nel 1915, che descrive le proprietà dello spazio-tempo a 4 dimensioni, e dà senso ai sistemi inerziali solo in assenza di campi gravitazionali. La teoria delle relatività generale demolisce schemi universalmente accettati. Inizialmente gli scienziati sono scettici perché la teoria deriva da ragionamenti matematici e non da osservazioni sperimentali. Ma le misurazioni durante un'eclissi solare verificano che la luce emanata da una stella viene deviata dalla gravità del Sole quando passa vicino. Nel 1917 mostra il legame tra la legge di Bohr e la formula di Planck sull'irraggiamento del corpo nero; introduce la nozione di emissione stimolata, poi applicata all’idea del laser.
Perché viene insignito del premio Nobel nel 1921? (48 anni). Einstein riceve il Premio Nobel per la Fisica "per i suoi contributi alla fisica teorica e specialmente per la sua scoperta della legge dell'effetto fotoelettrico" e la sua fama dilaga in tutto il mondo: un successo insolito per uno scienziato e, durante gli ultimi anni della sua vita, la fama di Einstein non fa che aumentare, superando quella di qualunque altro scienziato della storia. Nella cultura popolare il suo nome diviene sinonimo di intelligenza e di grande genio.

Quale ricerche ha fatto Einstein dopo il Nobel? (40-60 anni). Einstein comincia a dedicarsi alla ricerca di teorie del campo unificate, argomento che lo appassiona, assieme ai tentativi di spiegazioni alternative dei fenomeni quantistici: infatti, la sua concezione del mondo fisico non si concilia con le interpretazioni probabilistiche della meccanica quantistica. Si trasferisce in America a causa delle persecuzioni antisemite che imperversano in Germania e in Europa. Rinuncia alla cittadinanza tedesca e resta negli USA fino alla morte. All'Institute for Advanced Studies a Princeton prosegue con le sue ricerche, studiando problemi cosmologici e probabilità delle transizioni atomiche.
Quale è il ruolo di Einstein come scienziato? (60-78 anni). I lavori di Einstein hanno operato una rivoluzione di tale portata da poter essere paragonata solo a quella di Isaac Newton. La sua onestà scientifica si mostra anche nel dare impulso alla meccanica quantistica, tramite lo studio sull'effetto fotoelettrico, seppure non si convince del significato di quella teoria (famosa è la sua frase in polemica con Niels Bohr secondo cui Dio non gioca a dadi), non accettandone l'aspetto probabilistico. Einstein nei suoi ultimi anni di vita tenta di unificare le forze fondamentali allora note, cioè la gravità e l'elettromagnetismo ignorando la forza nucleare debole e la forza nucleare forte. Fermi aveva già sviluppato negli anni '30 una teoria basica della forza nucleare debole. Nel 1950 Einstein descrisse la sua teoria di unificazione, poi rivelatasi parzialmente errata, in un articolo della rivista Scientific American. Muore a Princeton nel 1955.

Leonardo Fibonacci,detto Leonardo Pisano (Pisa, 1170 – Pisa, 1250)  

Chi è Leonardo Fibonacci? E’ un matematico italiano. Assieme ad altri matematici del tempo ha contribuito alla rinascita delle scienze esatte dopo la decadenza dell'ultima parte dell'età classica e del primo Medioevo.

Dove trascorre la sua gioventù? (0 -30 anni). Assieme al padre Guglielmo, rappresentante dei mercanti della Repubblica di Pisa in Cabilia (Algeria), passa alcuni anni in quella zona, dove studia i procedimenti aritmetici che gli Arabi stanno diffondendo nelle regioni del mondo islamico. Alcuni di tali procedimenti sono stati introdotti per la prima volta dagli Indiani, cultura molto diversa da quella mediterranea. Proprio per perfezionare queste conoscenze, Fibonacci viaggia molto, arrivando fino a Costantinopoli, alternando il commercio con gli studi matematici.

Qual è il suo approccio alla matematica? (30-35 anni). Dopo il 1200 rientra a Pisa, la prima parte della sua opera Liber Abaci, tramite la quale introduce per la prima volta in Europa le nove cifre (da lui chiamate indiane), assieme al segno 0, "che in latino è chiamato zephirus "zefiro" ; presenta i criteri di divisibilità, le regole di calcolo di radicali quadratici e cubici ed altro. Introduce con poco successo la barretta delle frazioni, nota al mondo arabo prima di lui. Per mostrare "ad oculum" l'utilità del nuovo sistema pone sotto gli occhi del lettore una tabella comparativa di numeri scritti nei due sistemi, romano e indiano (sconosciuto ma se ne dubitava la superiorità su quello romano). Pone quesiti con la loro soluzione; un capitolo tratta aritmetica commerciale, problemi di cambi . Nonostante si tratti di un manoscritto, ne sono giunte alcune copie fino ai nostri tempi, assieme ad alcuni altri suoi libri.

Qual è l’importanza del suo Liber abaci? (35-40anni). Il Liber abaci è uno dei più importanti libri di matematica del Medioevo: è un ponderoso manuale di aritmetica e algebra con il quale, all'inizio del XIII secolo Fibonacci introduce in Europa il sistema numerico decimale indo-arabico e i principali metodi di calcolo ad esso relativi. In effetti il libro non tratta l'utilizzo dell'abaco e il suo titolo può essere tradotto in Libro del calcolo. I primi capitoli del Liber abaci sono dedicati all'introduzione del sistema numerico decimale e delle principali operazioni di moltiplicazione, addizione, sottrazione, divisione, tra numeri interi e frazioni. A partire dall'ottavo capitolo sono presentati vari metodi algebrici per la risoluzione di problemi di matematica applicata, legati alla realtà dell'epoca, in particolare all'ambiente commerciale.

Gli algoritmi presentati da Fibonacci sono procedure di calcolo scritte in linguaggio colloquiale per facilitare la risoluzione dei problemi di calcolo evitando l'utilizzo dell'abaco, fino ad allora sostanzialmente indispensabile, dato che si operava con il sistema numerico romano.
Come è costruita la sua serie? (45-50 anni). Fibonacci è noto soprattutto per la sequenza di numeri da lui ideata e conosciuta come successione di Fibonacci) 1, 1, 2, 3, 5, 8, 13, 21, 34, 55, 89, .... in cui ogni termine, a parte i primi due, è la somma dei due che lo precedono. Questa sequenza sia presente in diverse forme naturali (per esempio, negli sviluppi delle spirali delle conchiglie, ecc...). I numeri di Fibonacci godono di una gamma stupefacente di proprietà, si incontrano nei modelli matematici di svariati fenomeni e sono utilizzabili per molti procedimenti computazionali; essi inoltre posseggono varie generalizzazioni interessanti. A questi argomenti viene dedicato un periodico scientifico, The Fibonacci Quarterly.

Perchè Fibonacci diventa subito famoso? (50-60 anni). L'eco delle ricerche di Fibonacci giunge anche alla corte di Federico II del Sacro Romano Impero, soprattutto dopo che il suo matematico ebbe alcuni problemi risolti dal Fibonacci. Per questo motivo gli viene assegnato un vitalizio che gli permette di dedicarsi completamente ai suoi studi. A partire dal 1228 non si hanno più notizie del matematico, tranne per quanto concerne il Decreto della Repubblica di Pisa che gli conferisce il titolo di "Discretus et sapiens magister Leonardo Bigollo". 

Dove passa gli ultimi anni di vita? (60-80 anni). Fibonacci muore qualche anno dopo presumibilmente a Pisa, ma i suoi studi sono così importanti che tutt'oggi esiste una pubblicazione periodica dedicata interamente alla sequenza aritmetica da lui elaborata. Gli è stato dedicato un asteroide, 6765 Fibonacci.
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